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Oggetto: Applicazione dei Regolamenti 
(CEE) di sicurezza sociale. Precisazione 
per il rilascio delle tessere sanitarie ai 
cittadini extra-comunitari. Indicazioni 
operative  

 Ai Direttori Generali 
della Aziende per i Servizi Sanitari 
 
LORO SEDI 
 
All’ INSIEL S.p.A. 
Alla cortese attenzione  
dell’ing. Roberto Maffettone 
via Umago, 15 
33100 Udine  
 

 
 
Sono pervenute alla scrivente Direzione numerose richieste di chiarimenti in merito al diritto 
all’assistenza sanitaria dei cittadini comunitari e alle procedure amministrative che devono essere 
messe in atto per il riconoscimento di tale diritto. 

Va innanzitutto precisato che la Direttiva 2004/38/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
29 aprile 2004, nell’affermare il diritto di ciascun cittadino dell’Unione a circolare e soggiornare 
liberamente nel territorio degli Stati membri, stabilisce che siano eliminati, per quanto possibile, gli 
ostacoli all’esercizio del diritto di soggiorno.  
Lo Stato italiano sta provvedendo al recepimento della Direttiva citata. Risulta, in proposito, che lo 
Schema di Decreto Legislativo di attuazione è stato approvato dalla Commissione parlamentare 
dedicata, il 19 gennaio 2007.  
Questa Direzione si riserva di comunicare tempestivamente l’avvenuto recepimento della Direttiva 
2004/38/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004. 
 

Nell’attesa che sia completato l’iter parlamentare, al fine di agevolare gli operatori e i singoli 
cittadini, si forniscono le seguenti indicazioni sul comportamento da adottare in questa fase di 
transizione per garantire la chiarezza e l’uniformità delle procedure.  

1 - I cittadini comunitari hanno diritto di soggiornare nel territorio nazionale per un periodo non 
superiore a tre mesi, senza nessuna condizione o formalità. Durante questa fase la loro copertura 
sanitaria è assicurata dalla TEAM.  

Se gli stessi cittadini intendono soggiornare per un periodo superiore a 3 mesi, lo schema del 
decreto di recepimento della direttiva europea, prevede all’art. 7, che chiedano l’iscrizione 
anagrafica al Comune di residenza. Ciò è possibile per le categorie e secondo le modalità indicate 
nel medesimo art. 7.  

La direttiva comunitaria non stabilisce l’obbligo, previsto invece dal D.P.R. 18 gennaio 2002, n. 54 
per il cittadino comunitario di chiedere la carta di soggiorno. 

In questa fase di transizione, per l’iscrizione gratuita al SSN: 

- i cittadini comunitari dovranno presentare agli Uffici competenti delle ASS un documento che 
attesti lo svolgimento di un’attività di lavoro subordinato o autonomo, che comporti il versamento di 
contributi previdenziali ed assistenziali in Italia, oppure, in alternativa la carta di soggiorno per 
cittadini dell’Unione Europea; 



- i familiari dei cittadini comunitari, che non hanno un autonomo diritto di soggiorno, dovranno 
presentare un documento d’identità, un documento che attesti la qualità di familiare e la richiesta di 
iscrizione anagrafica; 

- I familiari di cittadini dell’Unione Europea, che non sono cittadini di uno stato UE, dovranno 
presentare la carta di soggiorno. 

Nel caso di soggetti che abbiano chiesto per la prima volta la carta di soggiorno, sarà rilasciata una 
tessera sanitaria con validità di 3 mesi, alla presentazione di copia della richiesta della carta di 
soggiorno e della iscrizione anagrafica.  
 
2 – I cittadini comunitari che, al momento della richiesta di prestazioni sanitarie, non siano in grado 
di esibire la tessera TEAM o altro documento dal quale risulti il loro diritto alla copertura 
assistenziale da parte del proprio Paese, provvederanno direttamente al pagamento dell’intera 
tariffa relativa alle prestazioni ricevute oppure al successivo invio di un documento attestante il 
diritto all’assistenza da parte del Paese di residenza. 
In quest’ultimo caso, gli uffici competenti terranno in evidenza ogni elemento informativo relativo 
alle singole prestazioni, necessario per l’eventuale successiva imputazione degli addebiti, agli Stati 
di provenienza, tramite il sistema TESS. 
 
3 – Per i cittadini neocomunitari, rumeni e bulgari, che al 31 dicembre 2006 erano in possesso del 
codice STP (Stranieri temporaneamente presenti) che non rientrano nelle ipotesi di cui ai punti 1 e 
2, ma che necessitano di cure sanitarie, si continuerà, fino al 31 dicembre 2007, ad utilizzare le 
tessere STP. Vedasi in proposito la nota prot. n. DGRUERI/P/2259/I.3.b del 13 febbraio 2007, già 
trasmessa a codeste Direzioni. 
Gli uffici competenti terranno in evidenza ogni elemento informativo relativo alle singole 
prestazioni, necessario per l’eventuale successiva imputazione degli addebiti, agli Stati di 
provenienza, tramite il sistema TESS. 
 
 
 
Precisazioni per il rilascio delle tessere sanitarie a cittadini extracomunitari 

Com’ è noto il Ministero degli Interni ha modificato l’iter amministrativo per il rilascio e il rinnovo dei 
titoli di soggiorno disponendo, tra l’altro, che le domande siano inoltrate ai competenti Uffici delle 
Questure tramite gli Uffici postali.  
Viene, pertanto, a decadere la prassi concordata a suo tempo con le Questure della nostra 
Regione e segnalata, con nota prot. 22256/SAN.2.1 del 20 novembre 2003, di questa Direzione. 
Per favorire l’uniformità delle procedure si allega la descrizione dettagliata delle modalità da 
seguire elaborata da alcuni operatori delle Aziende per i servizi sanitari. (ALLEGATI 1 e 2). 
Si invitano codeste Aziende a far pervenire eventuali suggerimenti al riguardo per il miglioramento 
dei percorsi amministrativi. 
 
 Distinti saluti. 
 
 
 
 IL DIRETTORE CENTRALE 

dott. Giorgio Ros 
 
 
 
All.: 2 



ALLEGATO 1  
 
 

RILASCIO DELLE TESSERE SANITARIE A CITTADINI EXTRAC OMUNITARI 
 
 

RICHIESTA DI 1^  ISCRIZIONE AL S.S.N.  

Si effettua presso l’ASL di residenza o di dimora (quella indicata dal P.S. o dalla ricevuta 
postale) e vale fino allo scadere del Permesso di Soggiorno o, in attesa dello stesso, per 3 
mesi, dalla data di emissione della ricevuta postale o “cedolino”, eventualmente 
rinnovabili. Appena ottenuto il rilascio del Permesso di Soggiorno il cittadino interessato 
dovrà presentarlo all’ASS per formalizzare l’iscrizione che avrà validità fino alla scadenza 
del “permesso” stesso. 

Il Cittadino straniero presenta: 

A) Se in possesso del Permesso di Soggiorno 

• Permesso di Soggiorno 
• Codice Fiscale; 
 

B) Se NON in possesso del Permesso di Soggiorno 

• cedolino rilasciato dalla Questura o ricevuta postale (dalla quale non si rileva il 
motivo della richiesta del permesso di soggiorno per cui l’operatore del SSN non ha 
elementi sufficienti per stabilire se sussista o meno il diritto al rilascio della tessera 
sanitaria); 

• Codice Fiscale; 
• fotocopia dei dati personali del cittadino straniero risultanti dal “passaporto”; 
• fotocopia del “visto” (sullo stesso passaporto) da cui si evidenzia il motivo 

d’ingresso in Italia (per cui l’operatore del SSN ha l’elemento per stabilire se 
sussista o meno il diritto al rilascio della tessera sanitaria).  

Si precisa al riguardo che, qualora il motivo della richiesta di soggiorno non sia indicato 
nella documentazione esibita, l’operatore acquisirà agli atti una dichiarazione 
dell’interessato. (ALLEGATO 2) 

 
 

RICHIESTA DI RINNOVO/CONFERMA DELL’ISCRIZIONE AL S. S.N. 

Si effettua presso l’ASS di residenza o di dimora (quella indicata dal P.S. o dalla ricevuta 
postale) e vale fino allo scadere del Permesso di Soggiorno o, in attesa dello stesso, per 3 
mesi dalla data di emissione della ricevuta postale o “cedolino”, eventualmente rinnovabili. 
Appena ottenuto il rilascio del Permesso di Soggiorno il cittadino interessato dovrà 
presentarlo all’ASS per formalizzare l’iscrizione che avrà validità fino alla scadenza del 
“permesso” stesso. 

Il Cittadino straniero presenta: 

A) Se in possesso del Permesso di Soggiorno 

• Permesso di Soggiorno. 
 

B) Se NON in possesso del Permesso di Soggiorno 
• Cedolino rilasciato dalla Questura o ricevuta postale e fotocopia del Permesso di 

Soggiorno scaduto o in scadenza. 



ALLEGATO 2 
 
 

 
 
 

DICHIARAZIONE  
 
 
Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________ 
 
nato/a a _________________________________ prov. _________il _______________________ 
 
residente a ______________________________________________________prov. __________ 
 
via_____________________________________________________________n. _____________ 
 
 
CONSAPEVOLE CHE LE DICHIARAZIONI NON VERITIERE SONO PUNITE DALLO 
STATO ITALIANO 
 
 

DICHIARA 
 
DI AVERE PRESENTATO RICHIESTA DI RILASCIO DEL PERMESSO DI SOGGIORNO  PER IL SEGUENTE MOTIVO 

 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

 
 
DICHIARA, INOLTRE, DI ESSERE INFORMATO/A, AI SENSI E PER GLI EFFETTI DI CUI 
ALL’ART. 13 DEL D.LGS. 196/2003, CHE I DATI PERSONALI RACCOLTI SARANNO TRATTATI, 
ANCHE CON STRUMENTI INFORMATICI, ESCLUSIVAMENTE NELL’AMBITO DEL 
PROCEDIMENTO PER IL QUALE LA PRESENTE DICHIARAZIONE VIENE RESA. 
 
 

 
(luogo e data ) 

 
IL DICHIARANTE 

 
 

 
 
 
 
LA PRESENTE DICHIARAZIONE E’SOTTOSCRITTA DALL’INTERESSATO IN PRESENZA DEL 
DIPENDENTE ADDETTO ESIBENDO UN DOCUMENTO DI IDENTITA’. 
 
 
 
 
 
 
 
 


